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VIOLENZA CONTRO LE DONNE:  

LINEE GUIDA PER L’INTERVENTO DEL 

SETTORE SANITARIO 
 
 
Le nuove linee guida dell’OMS, riguardanti l’intervento del settore sanitario nella violenza 
sessuale e domestica contro le donne, sottolinea l’urgente bisogno di migliorare il 
problema con corsi di formazione clinica indirizzati ai professionisti sanitari. L’OMS ha 
identificato l’elemento chiave dell’intervento del settore sanitario riguardo la violenza 
contro le donne, e ha prodotto le seguenti raccomandazioni: 

 
 
 

 
 
Tutte le statistiche si trovano nel report intitolato Global and regional estimates of violence against women: prevalence and health effects of 

intimate partner violence and non-partner sexual violence, redatto da Organizzazione Mondiale Salute, the London School of Hygene and Tropical 

Medicine, and the South African Medical Research Council, disponibile al sito: 

http://www.who.int/reproductivehealth/publications/violence/en/index.html 

Cure centrate sulle donne: 
I professionisti sanitari dovrebbero saper almeno 
offrire un primo supporto quando le donne 
svelano un episodio di violenza (ascolto 
empatico, atteggiamento privo di giudizio, 
rispetto della privacy, riservatezza, collegamento 
ad altri servizi) 

 

Formazione dei professionisti sanitari 
riguardo la violenza domestica e sessuale: 
Offrire ai professionisti sanitari una formazione, 
propedeutica all’abilitazione all’esercizio, 
riguardo il primo supporto da offrire alle donne 
che hanno subito violenza domestica o un 
aggressione sessuale. 
 

Obbligatorietà di riportare la violenza 
sessuale domestica alle autorità 
competenti: 
Non è raccomandato obbligare i professionisti 
sanitari a denunciare i fatti alla polizia. I 
professionisti sanitari dovrebbero offrirsi di 
riportare il reato qualora lo scelga la donna. 

 

 

Politica sanitaria e disposizioni: 
Le cure rivolte alle donne che hanno subito 
violenza domestica o aggressione sessuale 
dovrebbero essere il più possibile integrate nella 
rete dei servizi sanitari già esistenti piuttosto che 
creare un servizio isolato. 
 

Identificazione e assistenza delle donne che 
hanno subito violenza domestica: 
I professionisti sanitari dovrebbero chiedere alla 
donna se è stata vittima di violenza domestica nel 
caso in cui riscontrino condizioni che potrebbero 
essere causate o aggravate da una violenza 
domestica, così da migliorare la 
diagnosi/identificazione e l’assistenza conseguente. 
 
Assistenza clinica alle donne che hanno 
subito violenza sessuale: 
Offrire cure olistiche che includano un primo 
supporto, contraccezione d’emergenza, profilassi 
anti HIV e infezioni sessualmente trasmesse, 
qualunque sia il violentatore, e raccolta dell’intera 
storia, annotando gli eventi per determinare quali 
azioni sia più appropriato mettere in atto. 
 


